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Ambulanza “India”
La Valbormida
capofila in Liguria

botta e risposta f ra magg ioranza e opposizione

Inceneritore a Cairo,
venerdì l’assemblea
per dar vita al comitato

MAURO CAMOIRANO

«L’esperienza insegna che con 
questo governo regionale, se la-
sci la porta socchiusa, qualcu-
no la sfonda. Vogliamo blinda-
re quella porta e ogni possibilità 
di un inceneritore a Cairo». Con-
to alla rovescia per la nascita del 
Comitato “No all’inceneritore” 
per  proporre  un referendum 
consultivo: assemblea pubblica 
organizzata dal gruppo di mino-
ranza  “+Cairo”,  venerdì  alle  
20.30 alla Soms.
Secondo lo Statuto del Comu-
ne, il referendum consultivo è in-
detto dal sindaco, su decisione 
del Consiglio comunale a mag-

gioranza assoluta; o su richiesta 
di almeno il 20% degli elettori. 
Il gruppo “+Cairo” ha già pre-
sentato una mozione per il pros-
simo Consiglio. In caso di boc-
ciatura si prepara a chiamare a 
raccolta i cittadini. Spiega il ca-
pogruppo Fulvio Briano: «La 
posizione del sindaco Lamberti-
ni non ci soddisfa, il suo “per 
ora no”, ovvero mettere come 
pregiudiziale a tale ipotesi il mi-
glioramento  della  qualità  
dell’aria a Cairo, non offre ga-
ranzie. Il “no” deve essere netto 
a prescindere, senza condizio-
ni. Cercheremo allora di dare la 
parola ai cittadini, in una lezio-
ne di democrazia. Costituito il 

Comitato avremo 60 giorni per 
raccogliere le sottoscrizioni del-
la richiesta. Quindi se è pur ve-
ro che può firmare solo chi è 
nell’elenco elettorale di Cairo, 
abbiamo bisogno dell’aiuto di 
tutti».
Replica Lambertini: «Più che di 
democrazia quella di Briano è 
una lezione di  demagogia e 
strumentalizzazione. Si vuole 
un referendum sul nulla, visto 
che non c’è alcun progetto per 
un inceneritore, ma solo una 
previsione senza luogo o date, 
sul piano regionale; il Comune 
di Cairo ha già comunque riba-
dito il suo no e l’ha fatto moti-
vandolo a fronte della qualità 
dell’aria e degli interventi che 
noi, non Briano o altri, abbia-
mo messo in campo per miglio-
rarla».
Ovvia, però, anche la valenza 
politica: Briano riuscirà a com-
pattare con sé tutte le anime 
non di centro-destra, compre-
so l’altro gruppo di opposizio-
ne? E invece chi magari ha vota-
to per Lambertini, sosterrà an-
cora il sindaco anche su tale ar-
gomento non firmando per il re-
ferendum? —
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Prima il maltempo, poi l’ac-
qua gialla in uscita dai rubinet-
ti dei cairesi e la conseguente 
protesta degli abitanti. In atte-
sa che la situazione torni alla 
normalità, il sindaco di Cairo 
Paolo Lambertini ha convoca-
to la società Ireti (che si occu-
pa del servizio idrico della cit-
tà) non solo per affrontare il ca-
so  specifico,  ma soprattutto  
per concordare una procedu-
ra che consenta di informare 
in modo tempestivo gli abitan-
ti rispetto a guasti e disservizi. 

I primi guai sono iniziati do-
menica a causa di un proble-
ma ai filtri dell'impianto di po-
tabilizzazione di Val Cummi: 
l’acqua piovana ha fatto salire 
in modo repentino il livello del-
le vasche che erano semivuote 
e quindi sporche di terra. Così 
dai rubinetti è iniziata a uscire 
acqua gialla e maleodorante e 

il disservizio ha innescato an-
che la protesta degli abitanti, 
che si è riversata sul Comune. 

«La responsabilità diretta è 
di Ireti, esiste un numero ver-
de e sono loro che devono da-
re indicazioni - spiega Lamber-
tini – In questi giorni è manca-
ta la comunicazione agli abi-
tanti ed è per questo che incon-
treremo la ditta per concorda-
re un metodo per avvisare in 
modo tempestivo la popolazio-
ne. Noi siamo pronti a collabo-
rare e ad istituire per la prima 
volta un servizio che non c’è 
mai stato: a Cairo abbiamo un 
sistema di allerta che, tramite 
un  messaggio  sul  cellulare,  
può raggiungere tutti e infor-
mare in tempo reale rispetto a 
guasti,  disservizi,  eventuali  
precauzioni da adottare». —

L.B.
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il sindaco di cairo contatta ireti

Acqua gialla dai rubinetti
I cittadini protestano

LUISA BARBERIS

Si avvicina il debutto dell’am-
bulanza infermieristica India 
nel Savonese. La Valbormida 
fa da capofila all’intera Ligu-
ria, visto che da novembre il 
nuovo mezzo prenderà servi-
zio a Millesimo. La data di av-
vio dovrebbe essere il 6 novem-
bre, nel frattempo Asl e Regio-
ne hanno individuato quale ba-
se operativa i locali dell’ex con-
sultorio (dietro alla Casa di ripo-
so Levratto, che al piano interra-
to ospita anche gli ambulatori 
dei medici di famiglia), che so-
no stati ristrutturati e verranno 
adattati per accogliere l’equi-
paggio di India. La scelta è cadu-
ta su Millesimo anche per anda-
re a garantire una copertura 
più  capillare  nell’entroterra,  
che d’ora in poi potrà contare 
sulla tradizionale automedica 
Sierra Tre, la cui base è stata 
confermata  all’ospedale  San  
Giuseppe di Cairo, e sulla nuo-
va India. La differenza sta nel 
fatto che a bordo di India sali-
ranno infermieri del 118 o co-
munque specializzati, anziché 
un medico.
Il personale sta completando 
il corso di formazione a Geno-
va, propedeutico all’attivazio-
ne del nuovo mezzo che da no-

vembre farà parte a tutti gli ef-
fetti della dotazione dell’emer-
genza.  Il  mezzo affiancherà 
l'automedica del 118 di Cairo, 
ma sarà  sempre  la  centrale  
operativa a decidere se inviare 
India, Sierra o l’elisoccorso. La 
nuova ambulanza demedica-
lizzata opererà per codici gialli 
(respiratorio,  cardiologico,  
traumatico,  neurologico  e  
quando sono coinvolte più per-
sone), ma anche per codici ros-
si, e in tutte quelle situazioni 
nelle quali l’automedica risulti 
già impegnata e fino all’arrivo 
di quella più vicina, per eventi 
traumatici  con  più  pazienti  
coinvolti, nei trasferimenti in-
traospedalieri, per interventi 
infermieristici improcrastina-
bili a supporto della guardia 
medica. L’assessore alla Sani-
tà, Angelo Gratarola, ha spie-
gato più volte che India non è 
un’alternativa, ma una valida 
implementazione all’autome-
dica Sierra e che l’iter è già sta-
to approvato dal Dipartimen-
to  interaziendale  Emergen-
za-Urgenza. Il modello è atti-
vo da tempo in Toscana, Lom-
bardia e altre regioni.  Oltre 
che in Valbormida, un’ambu-
lanza India arriverà nell’Asl4 
per servire il Tigullio.—
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L’ex consultorio, base dell’ambulanza infermieristica a Millesimo
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